
AGRICOLTURA ANCESTRALE IN CILE
Il progetto opera nella regione de Los Ríos in Cile, Comune 
di Lanco (16.752 abitanti), località di Malalhue, un’area 
ad elevata concentrazione di popolazione indigena 
(31%), per promuovere la sovranità alimentare delle 
comunità indigene locali. Gli indigeni portano avanti 
una quotidiana sfida per il proprio sostentamento ed 
approvvigionamento alimentare in un territorio che è 
stato privato dei propri ancestrali mezzi di sussistenza 
(agricoltura ed artigianato tradizionali). In risposta a tale 
problematica il COMI ha portato avanti un intervento 
agricolo di gestione collettiva di due orti comunitari, 
uno nella località di Hondonada, l’altro nel settore 
di Panguinilahue Alto (un ettaro e mezzo di terreno 
seminato con fagioli), con turni di lavoro e di raccolta 

organizzati tra le diverse associazioni indigene locali. 
Il progetto ha coinvolto in particolare i giovani, sostenuti 
nell’avviamento professionale nell’ambito dell’agricoltura 
tradizionale al fine di evitare che abbandonino le loro terre 
e le associazioni locali, soprattutto femminili, che sono 
rafforzate nelle loro capacità di sostentamento attraverso 
i mestieri tradizionali. La perdita delle tradizionali tecniche 
agricole sarebbe un’irrecuperabile perdita di conoscenze 
ed identità, oltre che economica. L’iniziativa è stata molto 
apprezzata dal Comune e organizzazioni regionali come 
l’Università Austral di Valdivia con la sua rete “Comunità 
di Legumi” e dal FOSIS (Fondo de Solidaridad e Inversión 
Social) che ha contribuito economicamente consentendo 
di aumentare il terreno messo a coltura.



Il COMI è una ONG fondata sul volontariato. Costituita nel 1973, l’anno  
seguente è riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri e aderisce alla  
FOCSIV – Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario. 
La sua azione intende promuovere lo sviluppo economico e sociale nel Sud del mondo a stretto contatto con le 
comunità locali per favorirne la crescita autonoma nel rispetto delle culture e nello spirito dello scambio paritario. 
La solidarietà, vissuta nel quotidiano dai volontari all’estero e in Italia, è la via scelta per concretizzare il messaggio 
evangelico e per affermare il valore e la dignità dell’Uomo. Il COMI crede nella partecipazione e nella condivisione 
facendone il proprio stile; propone la gratuità come mezzo per incontrare gli altri in maniera autentica e 
disinteressata. Dalla sua fondazione ha realizzato progetti di sviluppo a carattere agricolo, sanitario e a tutela 
dei minori svantaggiati in Ciad, Senegal, Uruguay, Panama, Guinea Bissau, Repubblica Democratica del Congo e 
Romania, inviando oltre 50 volontari. In Italia l’impegno verte su campagne di informazione - sensibilizzazione 
sulla cooperazione e sulla formazione di volontari internazionali e operatori di Educazione allo sviluppo. 
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